
COMUNE DI SEMESTENE
Provincia di Sassari

Area Tecnica

Lavori di "RIQUALIFICAZIONE GIARDINI COMUNALI 
MARIELE VENTRE" - CUP: D19D15000120004 – Indizione 
procedura negoziata ai sensi art. 36 comma 2 lett. b) del D. Lgs. nr. 
50/2016 – CIG: 7493991CFF.

Determinazione del responsabile

n. Sett. 51 del 17/05/2018

Oggetto:        

C O P I A



IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO 

 

VISTO il Provvedimento del Sindaco nr. 4 del 22/06/2012 con il quale il sottoscritto Geom. Antonangelo Piu è 
nominato Responsabile del Settore Tecnico ai sensi dell’art. 109, comma 2 del T.U. 18/08/2000 n° 267, ed allo stesso 
sono attribuite le funzioni dirigenziali di cui all’art. 107, commi 2 e 3 del medesimo T.U. N° 267/2000; 

RICHIAMATE le Deliberazioni di Consiglio Comunale nr. 5 del 22/02/2018 (di approvazione del Documento 
Unico di Programmazione - DUP 2018/2020), e nr. 8 del 22/02/2018 (di approvazione del bilancio di previsione 
per il triennio 2018/2020); 

VISTI:  

� l'art.28 del Regolamento di Contabilità, il quale attribuisce al Responsabile del Settore il potere di 
impegnare la spesa all'interno del limite dei fondi assegnati; 

� il vigente Regolamento Comunale sull'Ordinamento degli Uffici e Servizi; 

� gli artt. 107 e 109 del D.lgs.18 agosto 2000, n. 267 che disciplinano gli adempimenti di competenza dei 
dirigenti, stabilendo in particolare che spetta ai responsabili d'area e/o settore, nel limite delle 
attribuzioni delle unità organizzative a cui sono preposti, l'emanazione di tutti gli atti di gestione 
finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l'adozione di tutti gli atti che impegnano 
l'amministrazione verso l'esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse 
umane, strumentali e di controllo; 

PREMESSO che ai fini del presente atto, per «CODICE DEI CONTRATTI» si intende il «Codice dei contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture», emanato con D.Lgs. 18/04/2016, nr. 50 e ss.mm.ii.; 

DATO ATTO CHE: 

� con deliberazione della Giunta Comunale nr. 51 del 15/12/2015 è stato approvato il progetto 
preliminare dei lavori di: "RIQUALIFICAZIONE GIARDINI COMUNALI MARIELE VENTRE" - CUP: 
D19D15000120004; 

� a seguito della autorizzazione all’utilizzo di spazi finanziari, è stato rideterminato l’importo complessivo 
dell’intervento ed e’ stato dato avvio alla progettazione esecutiva; 

� con deliberazione del Consiglio Comunale nr. 04 del 22/02/2018 l’opera è stata inserita nell’elenco 
annuale delle opere pubbliche per l’anno 2018; 

� con deliberazione della Giunta Comunale nr. 25 del 10/05/2018 è stato approvato il progetto definitivo 
ed esecutivo dei lavori dell’importo complessivo di € 150.000,00 come redatto dal professionista 
incaricato Dr. Arch. Virgilio Colomo; 

� che, al fine di armonizzare e velocizzare i tempi di appalto, con propria precedente determinazione nr. 
42 del 20/04/2018 è stata indetta una apposita indagine di mercato al fine di selezionare le imprese da 
invitare alla successiva procedura negoziata; 

� le funzioni di Responsabile Unico del Procedimento (RUP) dei lavori in parola, sono state attribuite al 
Geom. Antonangelo Piu in qualità di Responsabile del Servizio Tecnico; 

RITENUTO di dover dar corso alle procedure per l'affidamento dei lavori;  

VISTO il computo metrico estimativo di progetto, dal quale si evince che l’appalto ha l’importo netto di € 
93.179,33 IVA esclusa, cosi ripartito: 

LAVORI A MISURA Importo Inc. % 

OS24 – Verde e arredo urbano PREVALENTE € 59.010,77 69% 

OG10 – Impianti elettrici e illuminazione SCORPORABILE € 18.645,71 22% 

OG11 – Impianti tecnologici SCORPORABILE € 7.916,85 9% 

Totale netto lavori € 85.573,33 100 

Oneri sulla sicurezza non soggetti a ribasso € 7.606,00  

DATO ATTO CHE: 

� l'importo complessivo dei lavori da appaltare ammonta ad € 93.179,33 IVA esclusa e, quindi, superiore 
alla soglia di €. 40.000,00 prevista dall’art. 36, comma 2, lettera a), del D.Lgs. n. 50/2016, di cui € 

85.573,33 (IVA esclusa) quale importo dei lavori posto a base di affidamento (da assoggettare a 
ribasso) ed € 7.606,00 (IVA esclusa) quale importo relativo agli oneri di sicurezza da interferenze (da 
non assoggettare a ribasso) di cui all’Allegato XV, punto 4., sottopunto 4.1.4., del D.Lgs. nr. 81/2008; 

� il suddetto importo complessivo dei lavori in appalto di € 85.573,33 (IVA esclusa) ha rilevanza ai fini 
dell’individuazione delle norme del Codice degli appalti e delle concessioni approvato con il citato D.Lgs. 
n. 50/2016 applicabili alla procedura di scelta del contraente che questa amministrazione aggiudicatrice 
intende individuare con la presente determinazione a contrattare; 

DATO ATTO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti rischi, pertanto non è 



necessario provvedere alla redazione del DUVRI; 

CONSIDERATO che, in ragione dell’importo dei lavori, si tratta di un appalto sotto soglia comunitaria, ai sensi 
dell’art. 36 del D.lgs. n. 50/2016, il quale prevede, ai sensi al comma 2, lett. b), che l’affidamento di lavori di 
importo pari o superiore ai 40.000 € e inferiore ai 150.000 € avvenga mediante procedura negoziata, previa 
consultazione, ove esistenti, di dieci operatori economici individuati tramite indagini di mercato ovvero elenchi 
di operatori economici, nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti; 

RITENUTO quindi necessario consultare nr. 10 operatori economici da individuare tramite indagine di mercato, 
al fine di espletare una procedura negoziata da aggiudicare tramite il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 
95, comma 4, del D.Lgs. 50/2016; 

ACCERTATO che il progetto non è tecnicamente suddivisibile in lotti funzionali in funzione della esiguità 
economica delle lavorazioni e della stretta interconnessione fra le lavorazioni stesse;  

DATO ATTO che l'appalto è da considerarsi a MISURA, e che sarà aggiudicato con il criterio del minor prezzo da 
determinarsi mediante ribasso percentuale sull'importo dei lavori posto a base di gara ai sensi dell'art. 95 
comma 4 lett. a) del D. Lgs. nr. 50/2016;  

VISTO l'art. 36 comma 7 del D.Lgs. nr. 50/2016 e ss.mm.ii., il quale testualmente recita: 

“Art. 36 - Contratti sotto soglia  

7. L’ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, stabilisce le modalità di 
dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al presente articolo, delle indagini di mercato, nonché 
per la formazione e gestione degli elenchi degli operatori economici. Nelle predette linee guida sono anche indicate specifiche modalità di 
rotazione degli inviti e degli affidamenti e di attuazione delle verifiche sull'affidatario scelto senza svolgimento di procedura negoziata, nonché di 
effettuazione degli inviti quando la stazione appaltante intenda avvalersi della facoltà di esclusione delle offerte anomale. Fino all'adozione di 
dette linee guida, si applica l'articolo 216, comma 9”. (ora si vedano le Linee Guida n. 4 di ANAC) “; 

VISTE le Linee Guida nr. 4 di ANAC approvate con delibera del Consiglio dell’Autorità nr. 1097 del 26/10/2016, 
ed in particolare il paragrafo 4.1 in merito alle modalità di svolgimento delle indagini di mercato; 

RICHIAMATA la propria precedente determinazione nr. 42 del 20/04/2018 con la quale viene indetta l’indagine 
di mercato, ai sensi delle linee guida nr. 4 di ANAC, propedeutica all'espletamento della procedura negoziata 
(art. 36 comma 2 lett. b) del D. Lgs. nr. 50/2016) per l'affidamento della esecuzione dei lavori in oggetto; 

DATO ATTO CHE: 
� tale avviso è stato pubblicato all'Albo Pretorio comunale On-line del sito internet istituzionale dell'Ente 

all'indirizzo: www.comune.semestene.ss.it, dal 20/04/2018 al 14/05/2018; 
� l'avviso prevedeva l'individuazione di nr. 10 imprese da invitare alla presente procedura di negoziazione, 

qualora fossero pervenute domande in numero sufficiente, e che si sarebbe provveduto mediante 
sorteggio pubblico, tra tutte le manifestazioni di interesse pervenute e ritenute ammissibili; 

� le manifestazioni di interesse dovevano pervenire esclusivamente via Posta Elettronica Certificata (PEC);  

� il termine ultimo per la ricezione delle domande era fissato per le ore 13:00 del giorno 14/05/2018; 

� L'individuazione dei nr. 10 soggetti aventi titolo ad essere invitati alla successiva procedura negoziata, sarebbe 
avvenuta mediante sorteggio in seduta pubblica presso l'ufficio tecnico comunale alle ore 11:00 del giorno 
15/05/2018; 

VISTO il verbale di sorteggio (in data 15/05/2018) delle manifestazioni di interesse pervenute per la 
partecipazione alla procedura negoziata in oggetto, a seguito della pubblicazione dell'avviso esplorativo 
approvato con la predetta propria determinazione nr. 42/2018, con il quale sono state sorteggiate nr. 10 
imprese da invitare alla procedura; 

RITENUTO di dover provvedere alla approvazione di detto verbale di sorteggio, invitando alla presente 
procedura le nr. 10 imprese sorteggiate come risultante dal verbale in data 15/05/2018; 

DATO ATTO che questa Amm.ne intende affidare l’appalto della sola esecuzione dei lavori previsti nel citato 
progetto esecutivo, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 59, comma 1, 3° e 4° periodo, del D.Lgs. 
n.50/2016, i quali testualmente prevedono: 

«Art. 59 (Scelta delle procedure) 
1. .....omissis..... (3° periodo): Gli appalti relativi ai lavori sono affidati, ponendo a base di gara il 
progetto esecutivo, il cui contenuto, come definito dall'articolo 23, comma 8, garantisce la 
rispondenza dell'opera ai requisiti di qualità predeterminati e il rispetto dei tempi e dei costi 
previsti.»; 

CONSIDERATO che per l’affidamento del contratto d’appalto di sola esecuzione dei lavori in oggetto trovano 
applicazione, alla data di adozione del presente provvedimento, le norme contenute nel nuovo Codice degli 
appalti e delle concessioni approvato con D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, nel rispetto delle procedure e dei criteri 
prescritti dallo stesso Codice e dalle ulteriori e relative norme attuative al momento applicabili in relazione al 
periodo transitorio di applicazione delle previgenti norme secondo quanto previsto dalle varie disposizioni dello 
stesso D.Lgs. n. 50/2016 e, in particolare, dagli artt. 216 e 217 (articoli ancora applicabili del Regolamento 
esecutivo del precedente codice dei contratti pubblici approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e succ. modif. 
ed ulteriori norme ancora applicabili aventi specifica attinenza con gli appalti dei lavori pubblici); 

VISTO l’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016 che, ai primi tre commi, testualmente recita: 
«Art. 32 (Fasi delle procedure di affidamento) 



1. Le procedure di affidamento dei contratti pubblici hanno luogo nel rispetto degli atti di 
programmazione delle stazioni appaltanti previsti dal presente codice o dalle norme vigenti. 
2. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 
conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 
3. La selezione dei partecipanti e delle offerte avviene mediante uno dei sistemi e secondo i criteri previsti 
dal presente codice. 
[...]»; 

VISTO l’art. 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recita: 
«Art. 192 (Determinazioni a contrattare e relative procedure) 
1. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del 
procedimento di spesa indicante: 
a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 
b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 
pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base. 
2. Si applicano, in ogni caso, le procedure previste dalla normativa della Unione europea recepita o 
comunque vigente nell'ordinamento giuridico italiano.»; 

VISTO l’art. 95 commi 2,4 e 5 del D.Lgs. n. 50/2016, i quali testualmente recitano: 
«Art. 95 (Criteri di aggiudicazione dell'appalto) 
….. omissis...... 
2. Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative relative al prezzo di 
determinate forniture o alla remunerazione di servizi specifici, le stazioni appaltanti, nel rispetto dei 
principi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento, procedono all'aggiudicazione 
degli appalti e all'affidamento dei concorsi di progettazione e dei concorsi di idee, sulla base del 
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo o sulla base dell'elemento prezzo o del costo, seguendo un criterio di comparazione 
costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita, conformemente all'articolo 96. 
…... omissis.........  
4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo: 
a) per i lavori di importo pari o inferiore a 1.000.000 di euro, tenuto conto che la rispondenza 
ai requisiti di qualità è garantita dall'obbligo che la procedura di gara avvenga sulla base del 
progetto esecutivo; 
…... omissis…..... 
5. Le stazioni appaltanti che dispongono l'aggiudicazione ai sensi del comma 4 ne danno adeguata 
motivazione e indicano nel bando di gara il criterio applicato per selezionare la migliore offerta. 
[...]»; 

DATO ATTO, inoltre, che trattandosi di appalto di lavori pubblici di importo superiore ad € 40.000,00 ed  
inferiore ad € 150.000,00 (IVA esclusa), per l’affidamento del relativo contratto possono trovare applicazione le 
disposizioni relative ai “Contratti sotto soglia UE” contenute nell’art. 36, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e, in 
particolare, nella lettera b), che testualmente prevedono:  

«Art. 36 (Contratti sotto soglia) 
… omissis....... 
2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure 

ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 
soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: 
a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta; 
b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i 

lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata 
previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori, e, per i 
servizi e le forniture di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di 
mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I 
lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di 
mezzi, per i quali si applica comunque la procedura negoziata previa consultazione di cui al periodo 
precedente. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l’indicazione anche dei soggetti 
invitati;  

….omissis.....»; 

VISTO ancora l’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016 che al comma 14 dispone testualmente: 
«Art. 32 (Fasi delle procedure di affidamento) 
[...] 
14. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in 
modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica 
amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante scrittura privata; in 
caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro 
mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri.»; 

DATO ATTO che in attuazione di quanto prescritto dal combinato disposto dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 
e dell’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016, nonché di quanto previsto dagli artt. 59 e 95 dello stesso D.Lgs. n. 
50/2016, con la presente determinazione a contrattare devono essere definiti gli elementi essenziali del 
contratto da stipulare con l’operatore economico aggiudicatario ed i criteri di selezione della migliore offerta, al 



fine di poter affidare l’appalto dei lavori pubblici in oggetto; in particolare: 
� il fine che si intende perseguire con il contratto d’appalto è quello dell’esecuzione dei lavori di 

“RIQUALIFICAZIONE DEI GIARDINI COMUNALI MARIELE VENTRE” secondo il progetto esecutivo  
approvato con deliberazione della Giunta Comunale nr. 25/2018, mediante affidamento ad un operatore 
economico idoneamente qualificato; 

� l’oggetto del contratto d’appalto è la sola esecuzione dei lavori inclusi nel progetto esecutivo approvato 
con delibera di Giunta Comunale nr. 25/2018; 

� la forma prevista per la stipula del contratto d’appalto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 32, comma 
14, del D.Lgs. n. 50/2016, è esclusivamente quella in modalità elettronica, nel rispetto delle norme 
vigenti in questa Amministrazione e del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e succ. modif. recante “Codice 
dell'amministrazione digitale”, da perfezionare mediante CONTRATTO PUBBLICO AMMINISTRATIVO; 

� le clausole essenziali del contratto d’appalto sono quelle contenute ed indicate nello schema di contratto 
facente parte degli elaborati di progetto esecutivo, nel capitolato speciale d’appalto e negli ulteriori 
elaborati di progetto;  

RITENUTO inoltre che, non essendo caratterizzato l’appalto in oggetto da un particolare valore tecnologico e 
svolgendosi secondo procedure largamente standardizzate, il perseguimento delle esigenze della 
Amministrazione, anche a garanzia del rispetto dei principi di trasparenza, non discriminazione e parità di 
trattamento in condizioni di effettiva trasparenza, può essere assicurato ricorrendo, per la selezione della 
migliore offerta, al criterio di aggiudicazione del “minor prezzo” in applicazione di quanto previsto dall’art. 95, 
comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, con prezzo contrattuale proposto mediante la presentazione di offerta a 
“ribasso unico percentuale” sull’elenco dei prezzi unitari posto a base di affidamento, in considerazione che la 
rispondenza ai requisiti di qualità è garantita dal fatto che la procedura di affidamento dei lavori avviene sulla 
base del progetto esecutivo, oltre al fatto che sussistono le suddette motivazioni che fanno ritenere applicabile 
tale criterio di aggiudicazione dell’appalto al “minor prezzo” per il rispetto del comma 5 dello stesso art. 95 del 
D.Lgs. n. 50/2016; 

DATO ATTO, pertanto, che, in relazione a quanto prescritto dall’art. 95, commi 2 e 4, del D.Lgs. n. 50/2016, 
questa stazione appaltante ritiene, per le ragioni espresse nel precedente periodo, che non vi siano i 
presupposti e le motivazioni tecnico-giuridiche per scegliere di aggiudicare l’appalto mediante il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016; 

DATO ATTO che, di conseguenza, che il criterio di individuazione della migliore offerta che questa stazione 
appaltante intende applicare nella procedura di affidamento dell’appalto dei lavori pubblici in oggetto è quello 
secondo il criterio del “minor prezzo”, disciplinato dall’art. 95, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016; 

DATO ATTO che la procedura di affidamento dell’appalto dei lavori in parola può essere svolta direttamente ed 
autonomamente da questa amministrazione comunale senza dover necessariamente ricorrere ad una centrale di 
committenza o ad un soggetto aggregatore in ragione del fatto che l’importo complessivo dei lavori in appalto 
(I.V.A. esclusa) è inferiore alla soglia di € 150.000,00 e che, per il combinato disposto dei commi 1 e 4 dell’art. 
37 del D.Lgs. n.50/2016, i Comuni non capoluogo di provincia possano procedere direttamente ed 
autonomamente all’acquisizione di lavori pubblici di importo inferiore alla soglia di €. 150.000,00, I.V.A. esclusa, 
nel rispetto delle norme contenute nel D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

VISTO lo schema di lettera di invito alla procedura negoziata, come predisposto da questo ufficio e depositato agli 
atti, da doversi trasmettere agli operatori economici individuati dalla stazione appaltante, con relativa modulistica, 
tutti da doversi approvare con la presente determinazione; 

VISTA la Linea Guida della Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) nr. 4 (approvata con deliberazione nr. 
1097 del 26/10/2016 e pubblicata in G.U. nr. 274 del 23/11/2016) avente ad oggetto: “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 
formazione degli elenchi di operatori economici”; 

RILEVATO che per l’affidamento del contratto dei lavori in oggetto non è dovuta, a favore dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.), la contribuzione prevista dall’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 
dicembre 2005, n.266 (Legge Finanziaria 2006) in ragione di quanto stabilito con la deliberazione nr. 163 del 
22/12/2015 adottata dalla stessa A.N.AC. poiché l’importo complessivo dei lavori in appalto è inferiore alla 
soglia minima prevista oltre la quale occorre effettuare il versamento del contributo in parola da parte 
dell'operatore economico, mentre è soggetto al contributo della stazione appaltante nella misura di € 30,00; 

DATO ATTO che, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136 e succ. 
modif., recante “Piano straordinario contro le mafie” e di cui alle relative disposizioni interpretative ed attuative 
contenute nell’art. 6 della legge n. 217/2010, relativamente all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, ai 
suddetti lavori pubblici è stato attribuito il Codice Identificativo Gara (CIG) nr. 7493991CFF e la ditta 
affidataria dei lavori stessi dovrà fornire a questa stazione appaltante e a tutti i restanti soggetti per i quali si 
applicano dette norme, il proprio conto dedicato alle commesse pubbliche; 

DATO ATTO che per i suddetti lavori pubblici da affidare mediante procedura negoziata diretta con un singolo 
operatore economico è stato attribuito il codice CUP: D19D15000120004 (Codice Unico di Progetto), che 
identifica un progetto d'investimento pubblico ed è lo strumento cardine per il funzionamento del Sistema di 
Monitoraggio degli Investimenti Pubblici (MIP); 



VISTO il nuovo Codice degli appalti e delle concessioni approvato con D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e le ulteriori 
norme attuative di detto Codice al momento applicabili in relazione al periodo transitorio di applicazione delle 
previgenti norme secondo quanto previsto dalle varie disposizioni dello stesso D.Lgs. n. 50/2016 e, in 
particolare, dagli artt. 216 e 217: articoli ancora applicabili del Regolamento esecutivo del precedente codice dei 
contratti pubblici approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e succ. modif. ed ulteriori norme ancora 
applicabili aventi specifica attinenza con gli appalti dei lavori pubblici; 

VISTO il “Capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici”, adottato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145 e 
successive modificazioni, per le parti non abrogate dal citato Regolamento approvato con D.P.R. n. 207/10; 

VISTO l’art. 12 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47 convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 
2014, n.80 e succ. modif., recante “Disposizioni urgenti in materia di qualificazione degli esecutori dei lavori 
pubblici” [commi ancora vigenti dopo le abrogazioni operate dall’art. 217, comma 1, lettera nn), del D.Lgs. n. 
50/2016]; 

VISTO l’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 23 
giugno 2014, n. 89 e succ. modif. [commi ancora vigenti dopo le abrogazioni operate dall’art. 217, comma 1, 
lettera oo), del D.Lgs. n.50/2016]; 

VISTO il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 
e succ. modif., recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza 
degli uffici giudiziari” [per la parte ancora vigente dopo le abrogazioni operate dall’art. 217, comma 1, lettera 
qq), del D.Lgs. n.50/2016]; 

VISTO il decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192 convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, 
n. 11 e succ. modif., recante “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative” (cd. “Decreto Milleproroghe 
2015”) - [per la parte ancora vigente dopo le abrogazioni operate dall’art. 217, comma 1, lettera ss), del D.Lgs. 
n. 50/2016]; 

VISTO l’art. 1, comma 169, della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

VISTO l’art. 1, commi da 501 a 505, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 “Legge di stabilità 2016”; 

VISTO l’art. 7 del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210 convertito, con modificazioni, dalla legge 25 
febbraio 2016, n. 21 e succ. modif., recante “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative” (cd. “Decreto 
Milleproroghe 2016”) - [per la parte ancora vigente dopo le abrogazioni operate dall’art. 217, comma 1, lettera 
uu), del D.Lgs. n.50/2016]; 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e 
successive modificazioni; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni; 

VISTO il vigente Statuto comunale; 

VISTO il vigente “Regolamento comunale per la disciplina dei contratti”; 

VISTO il vigente “Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi”; 

DATO ATTO che il sottoscritto, in qualità di Responsabile Unico del Procedimento (RUP) dell’appalto dei lavori 
pubblici in oggetto ha la dovuta competenza ad assumere il presente atto; 

D E T E R M I N A 

Per le motivazioni in premessa indicate, qui interamente richiamate per farne parte integrante e sostanziale, 

DI INDIVIDUARE ED INDICARE, in relazione al combinato disposto dell’art. 192 del T.U. emanato con D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. dell’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, gli elementi e le 
procedure di cui al seguente prospetto ai fini dell’affidamento del contratto: 

OGGETTO DEL CONTRATTO                
(art. 32 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e 
art. 192 comma 1/b del T.U 267/2000) 

L’oggetto del contratto d’appalto è la sola esecuzione dei lavori di 
"RIQUALIFICAZIONE GIARDINI COMUNALI MARIELE VENTRE" - CUP: 
D19D15000120004 – CIG: 7493991CFF - Importo netto € 93.179,33. 

FINE DA PERSEGUIRE                         
(art. 32 comma 2 del D.Lgs.                

50/2016 e art. 192 comma 1/a               
del T.U 267/2000) 

Il fine che il contratto d’appalto intende perseguire è quello di 
riqualificare i giardini comunali Mariele Ventre mediante revisione degli 
impianti, rifacimento delle pavimentazioni, realizzazione di 
sistemazioni a verde e arredo urbano e parco giochi. 



FORMA DEL CONTRATTO                        
(art 32 comma 14 del D.Lgs.               

50/2016 e art. 192 comma 1/b                
del T.U. 267/2000) 

La forma prescelta per la stipula del contratto, per quanto previsto 
dall’art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016, è esclusivamente quella 
in modalità elettronica nel rispetto delle norme vigenti in questa 
Amministrazione e del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e succ. modif. 
recante “Codice dell'amministrazione digitale”, da perfezionare 
mediante ATTO PUBBLICO AMMINISTRATIVO. 

CLAUSOLE ESSENZIALI             
(art. 32 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e 
art. 192 comma 1/b del T.U. 267/2000) 

Quelle previste dal progetto esecutivo redatto dal tecnico incaricato 
Arch. Virgilio Colomo, approvato con delibera della Giunta Comunale 
nr. 252018. 

CRITERIO DI SELEZIONE DEGLI 

OPERATORI ECONOMICI                           
(art. 36 comma 2/b del                       

D.Lgs. 50/2016) 

 

I lavori verranno affidati, nel rispetto dei principi di trasparenza, 
rotazione e parità di trattamento, trattandosi di appalto di lavori pubblici 
con un importo complessivo in appalto superiore ad € 40.000 ed  
inferiore ad € 150.000,00 (I.V.A. esclusa), con procedura negoziata ai 
sensi dell'art.  36, comma 2, lettera b) del D.Lgs. n. 50/2016, mediante 
invito a nr. 10 imprese selezionate tramite l'indagine di mercato indetta 
con determinazione S.T. nr. 42/2018 e al successivo verbale di sorteggio 
in data 15/05/2018. 

CRITERIO DI SELEZIONE               

DELLE OFFERTE                                         
(art. 95 comma 4 del D.Lgs. 50/2016) 

La selezione dell’offerta verrà effettuata secondo il criterio del “minor 
prezzo” rispetto all’importo complessivo dei lavori in appalto fissato in 
€ 93.179,33 (I.V.A. esclusa), di cui € 85.573,33 quale importo dei 
lavori posto a base di affidamento (da assoggettare a ribasso) ed € 

7.606,00 quale importo relativo agli oneri di sicurezza non soggetti a 
ribasso, in applicazione di quanto previsto dall’art. 95, comma 4, del 
D.Lgs. n. 50/2016, mediante la presentazione di offerta a “ribasso 
unico percentuale” sull’elenco dei prezzi unitari posto a base di 
affidamento. 

Non si è ritenuto di aggiudicare l’appalto dei lavori in oggetto secondo 
il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 
95, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, sia in considerazione che la 
rispondenza ai requisiti di qualità è garantita dal fatto che la procedura 
di affidamento dei lavori avviene sulla base del progetto esecutivo e 
sia perché l’appalto non è caratterizzato da un particolare valore 
tecnologico e le lavorazioni ivi previste si svolgono secondo procedure 
largamente standardizzate, pertanto tali motivazioni fanno ritenere 
applicabile il criterio di aggiudicazione dell’appalto al “minor prezzo” 
per il rispetto del comma 5 dello stesso art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016. 

DI INVITARE a presentare offerta per l'appalto dei lavori in oggetto, nr. 10 (dieci) operatori economici, che 

sono in possesso dei requisiti prescritti, come risultanti dal verbale di sorteggio in data 15/05/2018 che viene 

approvato con il presente atto; 

DI DARE ATTO che, ai sensi dell'art. 53, comma 2. lettera b), del D.Lgs. n. 50/2016, l’elenco delle imprese 

invitate alla procedura sarà reso pubblico solo dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte; 

DI STABILIRE che si procederà all’aggiudicazione anche in caso di un’unica offerta valida e che l'amministrazione 

si riserva in ogni caso di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risultasse conveniente o idonea in 

relazione all’oggetto del contratto; 

DI APPROVARE lo schema di lettera di invito alla procedura negoziata, con relativa modulistica, come 
predisposto da questo ufficio e depositato agli atti d’ufficio, da doversi trasmettere agli operatori economici 
individuati dalla stazione appaltante; 

DI STABILIRE per lo svolgimento della presente procedura negoziata i seguenti termini: 

� termine ultimo per la presentazione delle offerte ore 12,00 del giorno 05/06/2018; 

� prima seduta di gara ore 10,00 del giorno 06/06/2018 ed eventuale seconda seduta pubblica in data e 
ora che saranno comunicati ai concorrenti ammessi esclusivamente tramite PEC inviata con le modalità 
stabilite nella lettera di invito; 

DI DARE ATTO che il Responsabile Unico del Procedimento è il Geom. Antonangelo Piu, e che lo stesso dichiara, 
ai sensi degli artt. 6 bis della Legge n. 241/1990 e 42 del D.Lgs. n. 50/2016, di non trovarsi in situazione di 
conflitto di interessi, neppure potenziale, con l’oggetto del presente provvedimento; 



DI ASSUMERE l'impegno di spesa complessivo di € 30,00 in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(A.N.AC.), a titolo di contribuzione prevista dall’art. 1, commi 65 e 67, della legge 266/2005, mediante 
imputazione al Cap. PEG 2018-0001 del bilancio 2018;  

DI DISPORRE che la presente determinazione:  

� comportando impegno di spesa, venga trasmessa al responsabile del servizio finanziario per la prescritta 
attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria di cui all’art. 183, comma 9, del T.U. 18 agosto 
2000, n. 267 e diverrà esecutiva con l’apposizione della predetta attestazione; 

� ai fini della generale conoscenza venga pubblicata per almeno 15 giorni consecutivi nel sito web 
istituzionale del Comune -  www.comune.semestene.ss.it – accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, 
della legge 18 giugno 2009, n. 69); 

� venga pubblicata, nella specifica partizione della sezione «Amministrazione trasparente» presente nella 
home page del sito internet istituzionale di questo ente, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 
23, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e dell’art. 29, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 50/2016; 



F.TO PIU ANTONANGELO

L'ISTRUTTORI DIRETTIVI
Dalla residenza comunale, li 17/05/2018

Parere favorevole (ai sensi dell' art. 147 bis del D.L.gsn. 267/2000 come modificato dall' art. 3 lettera d del Decreto 
Legge 10 ottobre 2012 convertito in legge 7 dicembre 2012 n. 213)

Il sottoscritto Responsabile del Servizio finanziario  ai sensi dell’art. 151 comma 4 del D.Lgs. 267/2000  
APPONE

Il visto  attestante la regolarità contabile e la copertura finanziaria della spesa;

ATTESTA

La registrazione dell’ impegno di spesa,  a valere  dell' impegno seguente:

Anno Capitolo N.impegno ImportoBeneficiarioDescrizioneSubArt.

 2018  2018  30,00 ANACLavori di "RIQUALIFICAZIONE 
GIARDINI COMUNALI MARIELE 

VENTRE" - CUP: 
D19D15000120004 – Indizione 

procedura negoziata ai sensi art. 36 
comma 2 lett. b) del D. Lgs. nr. 
50/2016 – CIG: 7493991CFF.

D009100 1 1 

F.TO GIANLUCA VIRDIS

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Dalla residenza comunale, lì 22.05.2018

Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti gli atti d’ufficio;

A T T E S T A

che la presente determinazione  è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi nel sito 

web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69).
x

23/05/2018
IL Responsabile

F.TO GIANLUCA VIRDIS

L'impiegato incaricato 

Semestene,  23.05.2018

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.
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